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V»3ifn(!ole «rirmi'ilis''1 

Ca'ri'ar pietre e ral'ina! 
(Aron.no «ifiliano del Sci". Mll) 

S carmigliala, in sottana r gamlir 
nude, pipili ignudi, il seno io -
pcrto iolo dalla stoffa l ieve 

della ramiria rhe la gonna le strin
geva alla cintola, eppure bagnata di 
•udore intorno alle ascelle, nell'ali
to della canicola, una delle donne 
Tenne fuori da min strmletta in cui 
li demolita, e a piccoli passi attra-
• ersò il ".ole fino all'alliero, recando 
il mio cesto di mattoni puntato sul 
pezzo di >>a e co clic le proteg!;c\a In 
«palla nuda. 

l'a?»ò a piccoli passi dinanzi al 
cavalletto SII cui IMI nomo e mi ra
gazzo lavoravano, segando vecchie 
ns»i. 

Il minio della sega non *i alzava. 
in ipiel linimento, dal cavalletto, ma 
era nel fole da tutto il tempo clic lo 
ili udiva, ed era iicll'allirro, ne la 
donna guardò «die co«a l'uomo e il 
radazzo facessero d'altro. 

Le dU«c l 'uomo: « Voi donne di 
Messimi! ». 

La donna non l'avrebbe udito «e 
egli non avc»ic pronunciato quel no-
me della città di nuovo distrutta, 
dalla ((il,il e venivano lei e due ami
che di lei, con un bambino ili sci 
anni e il maimncchio ch'era nato n 
lei sulla Mraila. Ma lidi il vecchio 
nome, egli parlava di Med ina , e si 
fermò a voltarsi. Oli chiese: 
« Come? ». 

Kra intanto arrivata al grande 
mucchio di mattoni, dove la più an
ziana delle sue amiche venuta su in
sieme a lei, stava col suo bambino 
sedendo in terra n grattar mattoni, 
e aggiungendo ai rumori già nell'al
bero, già nel sole, questo suo di ra
schiare.' dai residui di calcestruzzo 
mattone per mattone. 

Raschiava quelli interi, sì capi
sce, scegliendoli dal mucchio che non 
calava e anzi si alzava o si estendeva, 
passandoli poi. per essere? accatasta
ti più in là, al suo bambino semi
nudo, anche lei seminuda in una lo
gora camicia rosa a bretell ine sottili 
e in una sottana frusta, bagnata an
che lei di sudore nella tonda carne 
ficin.i alle ascelle per quanto se
desse entro un ricco frastaglio del
l'ombra del cerro. 

La scarmigliata dal cesto mise giù. 
e sraricò rnscnte n terra, con caute
la, contro ì] fianco del mucchio. Si 
risollevò rivolta all'uomo. *> Come 
hai de l l o , Cerro? ». 

« Volevo dire che ci siete ahi. 
tilata ». egli le rispose. 

La sua faccia era ridente, era in 
una maglietta ingiallita di vecchiaia. 
la pelle abbronzata, e al lungò al ra
dazzo come lui rìdente l'altro capo 
della sega per segare ili nuovo. 

» Ma che cosa bai detto di Mes
sina... •». "* 

Quella seduta a raschiar mattoni 
che non sapeva cosa avfsse con le 
donno di Messina. Lr* tutta la mat
tina che lo r ipeteva. 

« Che cos'hai da dire sulle donne 

e caricar mattoni e scaricarli, e rari 
<ar calcina. ' 

Le due donne si guardarono e as 
sentirono l'ima all'altra. 

Lra una buona canzone. 
Guardarono anche Cerro, dicendo. 

gli lungamente con gli occhi come 
trovassero buona la sua canzone, poi 
ripresero mattoni in mano, a ra
schiarli, e sottovoce ripetevano pa
role della can/o iw. 

« Certo è una pietà *, dicevano. 
« Ci roviniamo le mani ». 
<• Col cesto anche le .«palle ». 
« V. il petto no? A m b e il petto •>. 
« r. il 'ole che ci fa come negre >. 
« Ci farà la pioggia il magrior 

male *, 
l'oi guardavano al di là del uni-

ricciolo, Mille alture rospr nel sole 
con biancheggio di spine, e guarda
vano su dj r i - e il tratto ili strada 
che vi si scorge attraverso una rnr-
va di strada; e di^-ero il io non -a-
pei ano perchè si fossero fermate su 
quel buco di macerie li in mezzo al 
deserto. 

< Perche"-, «piando ci son strade?- . 
' I". camion che vanno mille 

strade! ». 
« L c i t t à d o v e v a n n o le s t r a d e ! ». 

« Città con tramai , con marcia
piedi! ». 

« Dove i>i trova un uomo che ti 
tciisa in casa ». 

« Dove le donne stanno in casa J. 
«* I'. quando escono, fono henve-

stite ». 
e .Non, come qui, scarmigliate ». 
« Non come noi di Messina! ». 
« Non con resti di mattoni ». 
« I\on con secchi di calcina ». 
Prendevano, dei mattoni, sccg l im-

do solo con le dita, gli ori Ili di FO-
pra al muricciolo una trentina di 
metri in là da loro, e di sopra le 
nlture in là da loro, verso la strada. 
Prendevano, raschiavano, guardando 
in là verso il ricordo «lei caniious 
sulla strada. V. di dietro veniva avvi
cinandosi, di dietro l'ombra e il f o - l t a » . dissero. 

pliame, un cigolìo lamentoso di car
riole che, da dietro il suolo di pol
vere nel sole, si era aggiunto, avvi
cinandoli , agli altri suoni del sole. 

Perchè si erano fermate? I! per
chè proprio qui si erano fermate? 
Qui dov'erano solo epieste macerie? 
Su questa Messina? 

Perchè qui tra secchi e carriole? 
Dove non c'era che raschiar matto
ni? Dove non c'era che portar cal
cina? 

Y. guardavano Terso il ricordo dei 
loro viaggi in camion sull'eterna 
strada, sedendo al sole sulle dure 
scosse del camion, in braccio un 
marmocchio nato lungo il cammino, 
viaggiando e sedendo al sole, viag
giando e sedendo ni buio dopo il 
fiorilo di sole, e avendo così spesso 
una mano d'uomo che vi cerca sot
to mentre si siede viaggiando e 
dormendo; per arrivare un mattino. 
una sera, una notte un po' prima 
del mattino, nelln città stessa in cui 
si è voluto arrivare, e lì cercare di 
cs-rrc quello che si è voluto, una 
donna che vuol stare in una ca»a. 
e vuol uscire benvest i la , o essere 
anche li scarmigliata, e senza una 
casa dove stare, e' girare scalcagnata. 
o nuche fare la serva in mense co
munali. e piatti lavare, e pavimenti 
•«Irizliarc... 

Guardavano sulla bianca curva 
ch'era strada e momoria del loro 
viaggiare1 tra le solitudini delle col
line. e c'era Cerro che da un pezzo 
fischiettava, oltre la sua sega che 
andava, e oltre il cigolio delle car
riole che ora s'avvicinava ora «s'al
lontana*. a. 

1 ra il motivo della sua rnnzone 
ch'egli f isrhiettava? L«se provava
no canticchiando il motivo che lui 
fischiettava. V. cosi era canticchian
do il moti \ i i di Cerro che e»se ripe
tevano le parole della canzone. 
Messina r scarmigliate, calcina e 
scarmigliate, e canticchiando i| mo
tivo anche della seca, e anche delle 
carriole. 

« Certo è una pietà » dicevano. 
Ma non era lì la strada? La pote

vano vedere. Potevano anche alzarsi 
e andare dov'eri», e: metterti in un 
punto o un nitro, su quella strada. 
facendo segno ai camions di fermarci 
fino a 4'he uno non sì fosse fermato. 

«Mica resteremo qui tutta la vi-

Covi di squadristi a Trieste 

AL "MESSICO - CLUB,, 
E FASCISTI 

Il bambino di Carmela correTa 
avanti e indietro portando i mattoni 
ch'esse avevano raschiato. Anche lui 
entrava nel motivo con i suoi pie
dini ignudi? Col ninno della sega e 
col cigolio delle carriole, col fi
schietto di Cerro, con le loro parole.. . 

« Le gambe le abbiamo ». 
« 1 piedi li abbiamo ». 
T. il bambino correva avanti e In

dietro con lo stesso motivo nei pic
coli pit di ili come loro parlavano. 
ch'era il motivo stesso di quando 
correva avanti e indietro «iill'im-
pianti lo del camion, circa due set
timane prima, a parte che il suono 
era allora martell io sul fondo di le
gno del camion e' adesso era scalpic
cio sulla soffice polvere. 

ELIO VITTORINI 

(Dal nostro inviato « p e d a l e ) 
T R I E S T E , 5). — Il «Messico 

Club » è il ritrovo degli ust.nci.i, dei 
cernici e dei fascisti. 

Gli al le it i vi si recano solamente 
per bere liquori e trovarvi ragazze. 
Qualunque cosa vi succeda, si ap
partano e tacciono; qualche volta 
chiudono gli ocelli per non vedere. 
Tempo fa dei compagni entrarono 
in quel loc i lc per individuarvi il so
vrintendente di polÌ7:t, doti . Teli-
ciano Ricci.mlc'li , per appurare se 
Der ca<o fosse interessato al commer
cio degli stupefacenti, che ha tuttora 
il centro di smistamento in quel club. 
Successe un t i IT m i g l i o . 

Il compagno Giorgiatti si prese 
una coltellata in un fianco e morì 
quasi subito. N'el locale erano parec
chi militari alleati e qualche agente 
di polizia. Nessuno si mosse. 11 ca
davere fu raccolto e portato via. La 
questura fece qualche superficiale in
dagine e poi fece cadere la cosa. N o n 
valeva la pena interessarsi di un co-1 
munista. Questa l'opinione dei tutori 
della quiete pubblica. 

Assieme al - Messico Club » fun
ziona il catte « Stella Polare * dove 
sì radunano due strani tipi di perso
ne: levantini clic commerciano in car
ne umana e tedeschi che commercia
no in no;izie interovziomli . Spie, in
somma. Spìe che hanno moltissimi 
appoggi da tutte le autorità naziona
liste della città; cominciando cu N i 
cola Miani, .segretario del Partito 
d'Azione, CT squadrista ed c"\ mem
bro del comitato di liberazione giu
liano. 

Giornali di sinistra pubblicarono 
tempo addietro una lettera del Miani 
che richiedeva alPallora partito na
zionale fascista il premio di lire mil-

»m 
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Scritt i di questo Renere (opera 
dei « nazionalist i » triestini) c o m 
paiono spesso sui muri del la no
stra Trieste , c ioè sui muri della 
città nostra clic non . tliv enterà 

la città dei fascisti i taliani. 

le pcrJiè squadrista Al Miani que
sto non fece ne caldo ne trecido; si 
limitò a dire: « Si, ero squadristi, 
sono stato un fascista; ora sono soprat
tutto un nazionalista - . A Trieste 
« naz iona l i tà » vuol dire fascista. 
Tutti i vari gruppi sono ledati il.. 
sottcrrtnei fili ili intesa e gli stupefa
centi commerciati al «Messico Club» 
forniscono soldi alla leg i reazionaria. 
La lega reazionaria concede, valen
dosi della propria influenza sugli al
leati, permessi ai levantini per l'ere
zione di case di tolleranza e case 
ci.. gioco. I levantini coprono con il 
loro commeruo quasi legale il lavoroi 
degli agenti segreti e forniscono som
me alle varie squadre d'azione fasci
ste. Le spie, infine, forniscono noti
zie false e tendenziose all'organo uf
ficiale del nazionalismo triestino: La 
l 'occ libera, 

A poco a poco gli aderenti di que
sta combutta si infiltrano dovunque, 

paro/a d'ardimi dalla pacilica Repubblica 

di Messina? ». 
« Te l'ho detto. Che cì s i e t e abi

tuate ». 
« Abituate a che cosa? ». 
« Anche a Carmela l'ho detto . A 

»jTiesto che fate ». 
Da terra tra i mattoni . Carmela 

•Irò e scosse1 una mano. Meglio era 
lasciarlo perdere. 

« I* che cos« facciamo? ». 
* Caricate e scaricale. Fabbrica

te... questo da noi, prima della 
guerra, lo facevano gli uomini sol
tanto. Ora anche le donne lo fanno. 
Ma voi donne' di Messina ci siete 
abituate ». 

« Noi ci siamo abituate? ». 
# Voi donne di Messina Io avete 

»f mpre fatto ». 
« Noi donne a Messina siamo nel

le» nostre case... ». 
« Ma prima le casr Te le fabbrica. 

te . K andate intorno scarmigliate. 
Caricate. Scaricale. . . ». 

• Noi? A Messina? Chi te I h a r e e 
contato? ». 

L'uomo Cerro guidò la sega «o-
pra un altro punto da segare. 

« For«e non è vero che a Messina. 
ogni tanto, non ri resta più una ca-
»a in piedi? ». 

« Questo è II terremoto, ogni 
tanto ». 

« II terremoto ogni tanto. E ogni 
tanto una guerra ». 

« Ora è una cosa e ora un'altra 
Ogni tanto ». 

« F. allora ogni tanto dovete rico
minciare. e anche voi donne lavo
rare. Caricare, scaricare... Per que«to 
dico che ci «iete abituale ». 

La scarmigliala lasciò andare- il 
ST.O cesto, r «'inginocchiò a sceglie
re mattoni. 

« Ma a me. a Messina, non era 
mai accaduto ». | 

Ab. dissero le- donne. Lo diceva' 
« n i canzone? I 

Cerro quella notte «e n'era ricor-' 
dato. Cera una canzone a dirlo. Lo. , 
ro non la conoscevano? | 

La srarmicliata sedette in trr-| 
ra. Ora anche lei raschiava mat
toni. Ala loro non conoscevano nes-
#nna canzone che dicesse nna co«a 
»imilr. Com'era che diceva? ?. 

Cerro non era sicuro dì saperne l r 

parole nna per una. Era da poro che 
se n'era ricordato. Ma cominciava 
dicendo Drh! Questo se Io ricordava. 
e rh'era pmn pinate, d iceva . drìlr\ 
tìnnnr di Mr**in i... 

Diceva dunque di Messina, rrai 
proprio «ii Messina. E «apeva il re-
»to Cerro? Che altro diceva? 

Diceva ch'erano trarmigìiatr. 
Le donne di Mes«ina? 
Sì. e ch'era fran pirtntr di vederle. 
E di vederle scarmigliate? 
E pnrtnr pietre r calcina. 
Le due donne avevano facce serie. 

TOCJ lamentose, e dicevano Messina. 
Messina, e dissero che ora la can
none avrebbe dovuto dire mattoni e 
filicina. Che cosa significava però 
f b ' e r a n o gran pietate? , 

Che fac-vano una gran pena. 
L P donne dì Messina? 
Le donne che andavano scarnai. 

£ti sDtte, • caricar piatra a tea.Icari* 

Brats tvo jed instvo: sono forse le 
vie parole che fio imparato i» Juryo. 
slavia, e tra le j ioc/ i issinie die an
cora ricordo. E' imposs ib i l e non im
pararle; si sentono scandi?e, acco??i-
paguate da un ritmato batter di ma 
ni, iìi ogni manifestazione popola
re, jesta, assemblea o cornic io ; e 
Jioii posso di?nr)itic«ric, Jcy«ie come 
sovo al ricordo di tante affettuose 
e t i r e cspresòtoiii di (iiitici-tn per 
la Gioventù e il popolo italiani. ~ U-
nità e fratellanza - , questo sir/in/i-
ca?to; è nr.a delle paroic d'ordine 
del Fronte pojnlare, una direttiva 
politica della Repubblica popolare 
jugoslava. 

Già questo fatto dovrebbe dar 
da pensare. Dcmanogia, dirà qual
cuno (ma vuol dire che non «• stato 
iti Jijr/osfnria.): sarebbe davvero au-
Gurabilc che dappertutto In dema
gogia adotterse un simile mguay-

col fez, i! bulgaro, il greco. La 
struttura federativa dello stato può 
regolare, sul piano strettamente po
litico, i rapporti tra la regioni a 
popolazione relativamente omoge
nea: ma il problema delie minoran
ze nazionali, i risentimenti e i co?i-
trc.sti particolari, non si risolvono 
senza uno spir i to ?utofO, nato da 
una profonda esperienza comune. 

Questo spirito n t ' o c o c 'è oggi in 
Jugoslavia. Trapela da tutte ìe via-
nif"stazioni della vita collettiva. 
perfino dai cori e dalle danze popo
lari clic ìtanno tanta voga ?"•? que l 
paese. E' lo spirito di <- tniifà e fra
tellanza •• L'hanno creato non le 
elucubrazioni intorno n ì ìV tu i tnnc -
s i m o - o agli -eterni valor» •, uin 
J't:nio?ic rìri popoli e rfffic nnrior.a-
lifH Tic/Fa guerra contro l'invasore, 
l'unione delle forze democratiche 
che hanno conquistato il potere e 

9l°- risollevano il paese. 
In questo clima possono Ubera

mente prosperare e fiorire le cul
ture nazionali, possono Uberamente 
prci'.-rnrc il culto e l'insegnamento 

Il fatto è che quella ])aroia d'or-\le diverse religioni, c/ i" I innifi fut-
di esprime una profonda cs\gcì.za te le loro c.'jtc.-c r i lo ro sacerdoti 

Un problema : 
le nazionalità 

ancora da mettere in soffitta. De
vono incoraggiare la solidarietà 
verso i deboli e gli sventurati. Ol
tre un milione di orfani ha dato la 
guerra alla Jugoslavia. Anche qui 
t'ittirinitt'a popolare ha affrontato 
il problema con spirito di solidarie
tà e di giustizia: le ville degli ex 
collaborazionisti sono state trasfor-
mete in case per l'infanzia. A'e fio 
visitate alcune che erano un mo
dello di organizzazione. 

Unità e fratellanza 
per tutti 

bone, di cui hanno parlato diffusa 
mente molti quotidiani italiani, ne è 
un indice. A Trieste senza gas il car
bone viene acquistato mediante buoni 
falsi e venduto a borsa nera aqli in
dustriali milanesi. I recponsab!li ven
gono acciuffati: gli alleati fanno il 
processo per direttissima. Come al 
solito condanna a sC| mesi con la 
condizionale. Se invece di nazionali
sti si fosse trattato di filoslavi ci sa
rebbe stata la pena di morte. 

Intanto gli alleati sono sul p!cdc 
di partenza, ma non si muovono 

•inai; anzi sono andati» a requisire 
ila sede d e l l ' - U a i s - per farne un di

spensano celtico. 

l i ceo ' a lcuni bambini jugos lavi appartenent i alla de legaz ione dei 
Pionieri i!i Be lgrado ricevuti al «• PaIaz7.o Bianco » tlal ."Maresciallo 

Tito clic si tratt iene con essi 

I lavoratori hanno 
protestato. Il governatore è stato in
flessibile. Allora i portuali hanno 
scioperato. 

Oggi dovevano essere varate le 
prime due motonavi nei cantieri ili 
Muggia. I-bbcnc, il varo non è av
venuto. Gli al le it i e i nazionalisti si 
stringono la mano e sorridono. 

MAKIO C A R R I I X O 

del nuovo stato federativo jugoslr-
vo, indica il metodo e /"impcpilo 
co!t cu t il potere popolare intende 

Anche per lo sviluppo delle cultu
re nazionali Skoplje può servire di 
esemnio. Ẑ ì /?o ri.sfo una scuola rta-

risohere uno dei pronta??!i che pi'wjfn'r doro si prcjjarono p/i inscgnan-
hon?:o formenfnfo t Balcani- quello -i per le scuole delle ??ii?:oraTicc 
delle nazionalità. 'nazionali: potrei dire che in og» i 

A Skoplje, la capitale <l-"ila Ma-^anla ho sentito parlare una lingua 
ecdnnia. Ito avuto veramente da- r'.iversa: ma nelle diverse lingue qu^i 
vanti agli occhi il variopinto Tnosn ;-j<7'0 '"nni n n d r a n n o a pnrtire tutti fin 
co delle nazionalità balcaniche. Al-\:iri P':'< r e m o f i r i ' t ap ru lo spirito 
lo stesso angolo di strada :i vcde\m:ovn cìi lniii<' « fratellanza. 
la contadina macedona nel c o s f i i - L F l , i a , m r " r e '' Balcmli " o n stanl1°:fr"r" ri"bb,° ^\rontc e stalo gel-
me nazionale, la musulmana col c i - ' J " a.s "iatcnr

t
c- " ^ atitonomanaMato tra . n o s t r i d n c paesi. 

j'ein •ipten sitiincione: di anc.rch.a] 
"|i?i:crij!7rionc/c. Co:? la nuova JIIOO-I 

"o coperto da un velo nero, '•'alba- A N T O X I O OIOLITTI 

nac col berretto di pelo, V turco 

l l l | l | | | | | | | | | | | l l l t l l l > ! l > I I I I I I I > > l > t l ( > > l l l l l 

s fn r i a . qi-cl siniiificato dell'i parola 
è anacronistico. A ricordo dei vari 
i m p e r i a t a m i , che dei conflitti di 
nn zi or alita e di religioni, aizzali 
e favoriti, si faceiT.ro schermo per 
s r r r i r c i loro interessi esponsionì-
*tiei. rimane soltanto in alcune cit
tà l'edificio arrogante della banca, 
che si erge sulle caratteristiche ca
supole a un piano — come il castri
lo in eerti vostri villaggi •— m o n i ! . 
m e n f o sfrontato e pacchiano di un 

Scoperta di un 
affresco del 400 
Una vol ta affrescata da artista 

lombnrdo del 400. for.-e il Bernard i 
no But inone . è venuta alla luce nel 
cor5o del restauro del la Cappel la 
detta de l la Madonna: cappel la c h e 
cost i tuisce il nuc leo più ant ico de l 

feudalesimo più opprimente e aq-\completo architettonico di S Maria 
oressivo. Ma sua nuelVcdificio sM d c l , C r a 7 i e a M i l a n o . 
orrcni Of?t r i s ib i l e una tarqa nninio- . , . , , , , . . . . . . 
n i t r i r ; Naroc'.r.a Banka. banca p ò - ' A l « n i M del la volta vi è 1 i m . 
polare. Il popolo ha saputo c s t i r - ! m a C : n e "' D l ° Patarc c ircondato da e o j q u e l l o d e l D o n . S a r à la r i 
dare il mata alle radici. j cherubini e nei sei spicchi de l l e p r e s a d e l l a n a v i g a z i o n e e dei traf-

Infrante le barriere tra le na : io -<ve !e vi sono immacrini ange l iche a fici su l D n i c p e r . £ : u g i ù s i n o al 
nabtà. unità r fratellanza non sono fisurn i n t e r a . | M a r N e r o . 

KM STATA IIISTKIITTA MAI TK-

iirsr.iii xm. IMMAIIIKK un. 'A:Ì 

E non solo tra i portoli jugoslavi. 
ma tra i popoli liberi di tutto il 
Diodo d c r o n o rcp?inrr unità e fra
tellanza. In J lincila via si avveri? 
un vrofontìr 'lc'~:dcrii r'i nnre ?>ou ' , * " " , , , " , , , , , , " , , , , , , , " , " , , " " • , , , , , , , • i i i n n n i i i i i i i i i i i i H T i i n n i i i i i i i s i m i i m n i t i i i n i n i i i i i n i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

t an fo per stanchezza, che la guerra, 
combattuta con lo slancio di chi co
lende una causa giusta, ha tempra
to e non prostrato il popolo, non 
ha avuto >'f t u i sc ra r r fo strn'eico dei 
fenomeni di di^orc'iw morale e ma
teriale caratteristici d>-l dopo guer
ra. (in Jugoslavia è quasi inesisten
te il mercato nero, non c'è accatto
naggio, non c'è pornografia): ma si 
vuole la pace perchè senza pace 
non si eostruisce quel mondo nuovo 
a cui tutta il popolo lavora. L'ho 
sentito nelle parole di calda e schiet
ta amicizia che mi rispondevano 
quando parlavo dell'Italia, ncile 
accoglienze fraterne e generose tri
butate ai giovani f e r r i t i dall'Italia. 

" Dnieprogress „ : 
anello di una catena pruno 

T.IOSCA. n . — In un g i o r n o ini-1 Q u e s t a g i g a n t e s c a opera di r i - ] La riens-truzinne deg l i i m p i a n t i 
p r e c i s a t o d e l l e proF=ime se t t imr .ne i c o s t r u z i o n e , s e c o n d a in i m n o r t a n - di « D n i e p r o g r e s s * e la r i a p c r t u -
m i g l i a i a di t o n n e l l a t e d 'acqua — 
l 'acqua de l D n i e p e r — si s c a g l i e -
r a n n o c o n t r o u n a t u r b i n a d 'ac 
c ia io di s e t t e m e t r i e m e z z o di 
d i a m e t r o . L a t u r b i n a si m u o v e r à . 
d a p p r i m a l e n t a m e n t e , g u a d a g n e r à 
v e l o c i t à s o t t o la p r e s s i o n e d e l 
l ' acqua . o t r a s m e t t e r à e n e r g i a ad 
u n g e n e r a t o r e , il g e n e r a t o r e ad u n 
t r a s f o r m a t o r e , e il t r a s f o r m a t o r e 
m a n d e r à c o r r e n t e e l e t t r i c a a d a l 
ta t e n s i o n e s u l l a p i ù p o d e r o s a r e 
te d e l l ' U n i o n e . 

Cos i r i p r e n d e r à a f u n z i o n a r e la 
s t a z i o n e i d r o e l e t t r i c a de l D n i e p e r . 
n o t a c o n il n o m e di « D n i e p r o 
g r e s s • . d i s t ru t ta v a n d a l i c a m e n t e 
da i g e r m a n i c i in r i t i ra ta r.cl d i 
c e m b r e 1943. S a r à l ' in iz io d e l l a 
fine di un 'ora d o l o r o s a p e r la v a 
s ta r e t e di f a b b r i c h e , a c c i a i e r i e . 
m i n i e r e , de l b a c i l o d e i D n i e p e r 

za a q u e l l a de l la , r i c o s t r u z i o n e 
edi l i / . ia . v a c lass i f icata n e l l a c a 
t egor ia de i prodig i t ecn ic i , n o n s o - j p o r t a n z a s u l l a i n t e r a e c o n o m i a 
Io d e l l ' i n g e g n e r i a s o v i e t i c a m a di i s o v i e t i c a . S i g n i f i c a n o infat t i il r i 

fa d e l l a n a v i g a z i o n e sul D n i e p e r , 
a v r a n n o effett i d i p r i m a r i a i m -

q u r l l n m o n d i a l e . P e r 24 o r e al 
g i o r n o , s e t t e g iorn i a l la s e t t i m a 
n a . la c e n t r a l e l a v o r e r à a r i s t a b i 
l ire il l i v e l l o p r o d u t t i v o di u n o 
d^i p i ù i m p o r t a n t i I w n n ' i n d u -

s p a i m i o di u n m i l i - i n e di t o n n e l 
la te di c a r b o n e a l l ' a n n o , c a r b o n e 
c h e l e f a b b r i c h e i m p i e g a n o ora 
p e r la p r o d u z i o n e : un n o t e v o l e r i 
s p a r m i o di c o m b u s t i b i l i e c a r b u -

str ia l i d 'Europa . Fra tre c i m i , gli rant i p e r j t r a s p o r t i . Àia l ' ir .gc-
- l 

i m p i a n t i del D n i e p e r r a g g i u n g e 
r a n n o il l i v e l l o di a n t e g u e r r a . 

S i e t r a t t a t o d a p p r i m a di r i -

g n e r i a s o v i e t i c a n o n si l i m i t a a 
q u e s t o : j t e c n i c i rus - i p e n s a n o 

ì in fa t t i di fare d e l c o m p l e s s o di 

l 

itjJMgi* 
Valore dell'ermetismo 

n ltft lm non è t r a m o n t a t o il p ò 

I tero i!cl!a b o r g h e s i a ; n o » m p u ò 
qtttridi. s j i rrarc r lir. ila un {.'torno 
a l l ' a l t r o , ' u > m | i « u i t u t t o » io c h e 

dn <|III-MO p o n t i - i n i - i v i n i M U T I I I 
Arirl ir In |ioi-»i,i l o ^ u l , l e t t a < or ine Il
i o > i l o i r à oi int ini iHre il MIO c a m m i 
no l»« nm Mino AHI orti - \ n l i d i 
L u c a r e l l i . M o n t a l o o QiiSMinorio, i h 
noi i l i 'Miono i i n i o r n t s M . r c ^ ai t 
ili tali pooti A m i l o -o n o j;t<irno m -
Mora una (ini M.I i In- inni \ u r r j pili 
o«»ori' \ o i o s q u i s i t a ili-Ita nos tra bor -
irl i is id. o-s, , , , , , , , | „ , t r , „ , ,„ | , . n , . r r o n 

l o tifili- i » u i ; i c r l i - i f i i r t m l i . | i . M u 
li o ih s, n - i lu l i i i r o a l i / / a t o i lal no 
s t r o t r.ii -tisiiiii Q I K I I H I O il pro le tar i , ) 
lo \ a al p u t i r ò min i m m i l l a » pro-

!.. .1 .11 . . _ . I . . i t i I 

m u o v e r e le m a c e r i e , c e n t i n a i a di i . D n i e p r o g r e s s » il p r i m o a n e l l o 
t o n n e l l a t e di ferro , di a c c i a i o , di [di u n a c a t e n a di o t t o c e n t r a l i , la 
c e m e n t o . Gii agr ico l tor i d e l l a z o - | C u j c a p a c i t à a n n u a t o t a l e d o v r e b -
na c o n t r i b u i r o n o a l l ' opera c o n 
400 m i l a g i o r n a t e l a v o r a " i v e . P e r 
1 "4 la m a n o d 'onera « -*.ita f e m 
m i n i l e . C e n t o s t s b i l : , ,<-"li h a n n o 
c o s t r u i t o l e d i v e r s e :»--iti d e l l o 
i m p i a n t o . O g 2 i , n t tm • l u c c i c a n t i 
o r d i g n i s o n o in f u n z i o n e d o v e fi
n o a p o c h i m e s i fa era u n d e s o 
l a n t e g r o v i g l i o di r o v i n e m e t a l l i 
c h e e di c e m e n t o . 

b e r a g g i u n g e r e i 10 m i l i a r d i di 
K i J o w a t t o r a . 

S i s o n o g ià in iz ia t i g l i s t u d i p e r 
i] c o l l o c a m e n t o dc l lq s e c o n d a s t a 
z i o n e . q u e l l a tìi K r c m e n c h u k . a 
t r e c e n t o c h i l o m e t r i c i r c a da 
t D n i c p r o g r e s " ». 

MF.YF.R IIANIH.F.R 
del la • Uni ted Pr"^s » 

7 * * J r ' s ! , l f i - s . - ' 

I D » « a rjuarlro ruis«nritÌTo rfclV n p -
I prr»<-ntiri7r p s r ' i r r r n t i i r i rj i«Ii riMilta 
: no r o - ! i t m t r nr i s m r o l i paoM r u r o p r i 
• IIOMII Ir n r . i i o o l r / m p i «''"I « tnpnrurrra . 

- t>ossil. ,jr r r m l r r - i c r . i r r j r - . r n t c rr .nto 
• !rHn * i i l ' i p p n prari i l in-o r!-<- I n «««un

i t o i l o i o n i j i r il r a o t i m r n t n o in-ra io . 
O l i l i r r ? r : c i i , « Imr il P C , ha anrnrn-

' - • o ili ì v , r < ; « T . i la s-ia r . ipprrsrn-
• t-r *« p a r ! < n r n t . i r r r r i r n i f r n n t i rirllo 

' !r.-n-»ni «lei "•*!. a l ! i r i n t i m ' i a rloTr il 
| P a r t i l o C o m u n i s t a ha o : n u n ' i m p o r t a n 

za «Ir trrm-nantr n r l c < « o « M i e for7r 
p a r l a m r n t a n r r r n t r e a p p e n a 10 a n n i fa 
<-«n rrn i n r s u t r n t e . il mos imcn lr» o p e -
ra-o s-i p r e - r n i a c h i a r a m e n t e c o m e n n a 
forra p o l i t i c a «rn»a la q n a l o a t t n a l -
m i r . ' f n o n è po«« i 'n lc cn% o r n a r e . 

Ter rp ianto r c u n l i la « i t ' i a n n n e p a r -
l a m o n ' a r e in I n i l n l t r r r * . I «la I rnerc 
p r e s e n t e c h e il T C m:1r*e ha p a r t e 
c i p a t o a!!- u l t i m e e W i o n i i r ? l r « l r r n 
IiMr p r o p r . r «o lo in ^0 tl>»trrtli , r i«er-

I:I ,I: /IO\i i \ EUROPA 
F R A N C I A 

PARTITI 

CofBnniila 

M. R. r. 
Socialiita 

Radicala 

P .R.L. 

Altri partiti 

10/10/46 

i«tC; 180 
> 162 
> 101 
> 61 
> 85 
> 26 

ELEZIONI 
2 '6 '46 

151 
163 
128 
47 
57 
14 

1945 

152 
141 
126 
2S 
67 
34 225 

NORVEGIA 
PARTITI 

It36 

72 
23 

146 
116 
— 

Labarriita 
Coaicrralora 
Liberala 
Cotmniiita 
Lega «tonta dina 

ELEZIONI 
8 /10 /45 193S 

sr;( i 76 76 

> 25 33 

> 20 23 

> 11 — 

> 10 18 

Popolar» cristiano 8 — 

I N G H I L T E R R A 
3 *w ,*.*,; *r-̂ ;,r 

« +* 5.-*V?JV^vy^* V\^x 

Qncsta *• Eugen ia GI?u!cnko. eroi 
na de l l 'Untone Sov ie t i ca . Essa ha 
fatto tutta la guerra col tra i lo 
di t enente ri'A% fazione. I la al 
suo at t ivo 970 vol i di attacchi 
notturni ed e stata ins ignita de l 
la mass ima onorif icenza mi l i tare 
russa, la stel la d'oro, per nna 
« I o n e di part ico lare va lore . OURI 
vis i ta l'Italia con la De l erav lone 

d e l l t donna l o v l e l l c b f 

PARTITI 

Lafcnrìita 

CoaierTatera 

Liberala 

Liberala nazionale 

Indipendenti 

Cotnonifta 

Altri fu t i t l 

2 2 / 7 / 4 $ 

«erri 390 

ELEZIONI 

1944 
(•'•r'3i jurr'ili t-i 

t1 ".-U fi il 4\« 

> 
> 
> 
> 
> 

t 

195 
11 
14 
10 

2 
I 

".•tt fi il 

163 

358 

19 

27 

30 

1 

ir 

1935 

154 

387 
20 
34 
4 
1 

11 

BELGIO 
PARTITI 

Criitiano-iftciale 

iacialiita 

Comunista 

Liberala 

ELEZIONI 

17 /2 /46 

teri'i 92 

> 68 

> 23 

> 18 

Unione democratica (cattolici 

di liniirra) > 1 

Altri Birtiti » — 

1939 

73 

64 

9 

33 

17 

1936 

63 

70 

9 

23 

11 

1932 

32 

73 

3 

24 

FINLANDIA 

ill>- M*i»pi rli finii» ilnll. i l ior 
;;lii s iu , ni i, a n / i , f.i su , 
pi-rti- r It p u 

N o n \ i i 

ipn Ile «co-
— » n in i in i fini «oc id l i . 
«ili n« i l i i l i lmi i-In» i p i e l l j 

itusir.i poi sui i IIP », i so t t , . il n n m e 
p iicricii ili fr inì i is i iui , r . ippri 'sci i to un 
|>rit~rr--ii . tm p i s - . i ili t i.,niit»iite in 
a i . i m i . r i s p o i i o M.I nlli» u l i i n i r tn.ini-
fi-stti/iiiiii i l i - lh piuM.i i l a n i i i i i i / u i i n 
i 'io .1 ipii'll i i n p i i s i nl.iri . f i i t u t l s t t 
ti i n i - t a n i Or , i . . p i i s i , , , | n t o < pru-
prcssiM» ». ti11n pini i-s.r»n» tr.isi u r a -
IO i- n i s s i i n u IHL'II i inii-nie si puu augi i 
rari- ili fcirIn n u d a l i ' p r r i h i t n . 

Il p m i f r c - i i i ilii» i p o - t i i-rim-tii-i fo
l i rn i i m i p i i i i ' ni! i l i r u . i i t a l i a n i i-
i i n i i - l i l n l e l i m i n M i r i n i Iti, n K'1? 
/ i . il ( • n i n n i , n Pnl i / / i <i In (il P,i 
l t / / i » ( In ili» e I ' i n r r i i i l i a r m ») la li 
rii-n i t . i l inn. i . p u r i - . r i n l n i l i i r n t n t n 
\ i»is i i l t l ieri - t i. p u r n i e i n l u niM-iitaui le 
p.irnli» in Mirr i l i , IT . I p u r sr-in|»re ro-
st . iM unii Iti ii -i i In» s ( mt i .MI »,i fra 
r-li si li, un t r . n l i z i n n a l i e i l . i ssn i , |oi 
- i- l it imi m i ninnil i 

('inni», inf l i t t i , «i p i i s s imo c l i « s i f i -
n r r i »riiliiiit'iiti i-lu- nni in . iront i l.i 
p i n - n i ili C . i r i l u i i i ( C r o c e ip ic s tn 
i Ir-sifit iizintu» In f i . ,» in un sACgiti 
• li 1 l'in'i r i In- fuioiiu il,, |m (|(-riuiti 
si-n:t|iu»iiti r lr i i i rntnr i e s r m p l i r i q u a l i 
I rrniMiir», In Intt.i, l.i p. i tri . i , r » n i n r r . 
I.i f l . i n . i . la ni i irtc . il p . i«-ntn, la 11 
ri li» i i i a l i n i n n i a , i r r . initu< M pini 
i o n - t n t in - i he taluni» rat i 'pnrn- ili 
qm-st i srnt ' i i ion l i tu ini u i n . MisM-piicn-
ti incili' ' . il. I tutt i . , in I ) \ n n u u z i n . 
^r- irr . im'n il su , i>fTi-n-titi»tno ino 
r.ilr r la i n i i sr ; i i i -n tc sua » n i » u , i l i t i 
(e cn't r a p p r i - i ntn i m a n m i t à rri 
rtjiu.irili ilrl i -rmini l i r priti i n f i a l o 
C nrtliit'i i l : a l l o I I C - M I l imilo s, d c i c 
l'iui'tatnri" i l i o i f u t u r i s t i , i (p ia l i , s o l o 
in t a l u n i « s p e t t i e s t r u d i ci s e p p e r o 
oppi irs t ol i i r i - t i irna i r . i n n i i i i z i a n . i . 
nel i -oiuplos-n r i e i l e n r i i n o le n ie i l e s i -
IIIC trutltz liliali l a f c c i i r i e ilei « i t i t i 
i - 'entn, i|i,ifi" ila t in t i i pnct i fico n 
q u i I i i innirnto 

>i". i n f a t l i , è r<- | , i t i \ i inirntc fac i l r 
r - p r i i u r r c . pn i i 'am t. l'u.lnp e il rnnnr-
«n, ri • » TI è Altrettanti» ajriMnlc c « p n -
inere ( imi l 'n t 'Vrnin i i l r i!cll< r«pre« 
« .une art i s t i ! ni un « o n t i i n e n t t o u m a n o 
t !ie min e p iù ili ori lo ma non è 
nm. ir . t ili r i m o r s o , u n s e n t i m e n t o . 
c i n e , c l ic s ta fra l"o l . o o il r i m o r 
s o . co»i l'urne u n p l i n t o n l t e r i o r r «ta 
I n i l ine p u n t i i lir c o i i ^ i u n ^ o t i o la 
r e t t a . 

I f u t u r i s t i , i n f a t t i , p u r « « s r n i l o 
ne l la f o r n i i p o r t i c i i l ec l i a r t i s t i r i v o -
l u z i o n n r i . r r - t n r o n o . p s u n lo^ icn i i i en to 
pnr l i in i lo . p e r f r t l n i n c n t e ni-lln t r a d i z i o 
n e . I r p n i s i r f u t u r i s t e ili .""orfici, a l 
t ro mui IT .un i ilnl p u n t o ili \ t - t a | n i r o 
I n t u i i , i lir I m ' z i t t i i n i p r e - s i o n i s t i c i 
i- < ri»pii<t ol tri l a pò s n il . P n l i z z e -
si In era n l t r r f t n n t o r r i - p u - c o l n r c e «rn 
t iment . i l i - . ( . l i sfi ss , s ru t i i i i rn t i c l ic 
nuii' i i n o I t l i r i c i l i n r t n e t t n n n « o n o 
q u i l i i trni l izni l inl i i lr l l o r ^ o c l t n t i r i 
l e . tirila - l u n a p . i t r i o l l n r i l a , J c l l a 
p u e r r a . ri r. 

\ l i n n t r a r i o ili i fu tur i« t i rln» r i rr-
s t a r n i i o in p i e n o i l r n t r o . pli e r m e t i c i 
f u r o n o i pr imi a'i nl>l)Ti>lonarc la 
« p - u oIo~ia » truii i / i i in. i l i* Per c s - i , d i 
re c h e un i l r trr iu i i i . i to p o e t a o « c n t -
l o r e e n t p -u o l o ^ o ». c i | n i » a l o \ n a 
iic-.-irln in q u a n t o ar t i s ta l'il e r l i i a -
ro c h e t osi fai n u l o e r a g i o n a n d o , f i 
si noti i m p a n i n o la « psu-nln^ia » in 
«é e p e r «•» fi osa n i i i n i - s , l u l e . p o i c l i e 
i p i e - t o a \ rel»|vi- s i j n i f j r a t o ì o l e r a l 
l o n t a n a r e «rinplteeriirnti» P u n n i o l . rna 
i i-rr.nati'» (e f i n i r o n o p e r t r o i a r e ) 
qo. ' l t lic i o s . | r l i e « ta l a fuor i d a i «en . 
l i m e n t i t r a d i z m i n l i e i l n t i m i i i i i i 

( . l i rri i t i - tui i n i e i i tnro i in , n o p r i r o -
t io , I ro iarn i i t . tutti i u n a m i n i a p a m -
rji.i ili «ontinie- i t i p r i m a ili q u e l m o -
n i r n t o «cnno«ci ' i t i n l ln n i t ' t r i p o r « i a . 
I s e n t i m e n t i « Ite» «, pio- >iitn « ledurre 
• Lil le l o r o o p e r a nr t i - t i ' . ' e . n ° n «o 
n o i «ent im"nt i t r i ' I i . ' i o n a l i , 5 -mpI ir i 
r ! en unt i t nl i tnti *»i direli!>e r h r c«-
»i -• o p r o n o i s e n t i m e n t i i n t e r m e d i , 
qn.-ili pi --on.» n " i T i ' f r i q u e l l i t r i 
• I i z t n n i l t . Pi r f a r e un i «e i t ipio , «i 
j io tr ' Idie i l ire c l i c rs« , « c o p r i r o n o a l 
tri p u r t i in ter im dì fra i d u e p u n t i 
< he ron-ni i icn i ir» la rettn Di q u i la 
l o r o «ot tojr l iozz i r « lo l iratezza ; e di 
•fin n e c l - e l i Ion i a p p a r e n t e o s c u r i t i 
i- i r rnz ionn l i t i. 

O r a . q u e s t i r i e e r c i di C"prc«sione 
di u m i l i - s f u m a t u r e di « e n l i m e n t i 
nnn si p n t r i a r e a l i z z a r e r l i e atl un 
-n i p i t ' o - i rr .nn!' ! m o d i e spre«« iv i del 
l u t t o m i ' i i i - c i o è m«"I| •* c a d e n z e 
i - p r r s i ' i r p iù «.«ttili D i qtii la f u r a 
• lei pi e l i rr nef ir i d i o r ' n qua l« ia« l 
rr«i#I ni ili i > | i n — i o n e l i i^n n P ine l la . 
t r i ' iMi . qtiri si r i t iment i s o t t i l i r «fati 
d'^n r i o t i n n ì e i e c - ' i c c r i a x a n o di 
c p r M T r e l l e l i . ro n p r r r »• el»r #*f-
f r t t i * - I T nt<- r - p r mei , - ino t u t t e l e m i 
to « l e ri He l o r o i p e r e " r . - i n n : " » -
n o l a r t r i . » f i : - ; n . i n o . . i n o r a ir is" 
rmrn'-Titr « ' e n"n p!i a l t r i , a d 'ina 
• l i i i l* '**! r d nrirf.r e m l i r i o m l c c l a « -
siflc azn . ' i c I"T"",i. q i ' n p o e t i furono, 
i i o t r o i t ! n r r n d - r e l i t o r o e«pre«« io -
r.*- n r i ' " t i i * *rn i [ . ' r r--eno l o g i c a . •or*i-
p»-e | MI i m p i l , n l i l e , «ernprr p i ù 
o - ' ' l ! l i r ' e 

| pnrt i c o s i - V i l i « c r n ' o i i c i > i n c a r 
n i r ' tal ..!•• » " T | «olla la 

PARTITI 

SocialdecKKratìco 

Unione éttn. ( eoa . ) 

A;rarìo 

Coalirjona 

Sredeta 

Prcifrettitla 

IKL (faicula) 

ELEZIONI 
17 /3 /45 1936 

ttti't 50 85 

49 

49 

28 

15 

9 

58 

31 

18 

OLANDA 

l- .ro a ' i o n e e ( o n t o l t a la lo--*» o p e 
r a . un r»o'o c o l t u r a l e p r o r r e s * i t o . 
j.err'i'- s p i r - t f r o t i p . i ro . i i t a l i a n a t e r 
s o u - a -ti i i n i : ; m r r « c c r t i / i r t M e 
I l'r'i.t ' " , M a r a n o le aptT'ironzr p e r -
f. «tir-oT-t» r . T t n r t r i c o n t r i b u e n d o a d 
i l l o n t t - i i r l a d a l l a r e t o r i r a e i l » ' " n -
- t - i l »mo d a i p i ' o z i »ni >'il s e n t u n o n -
• ^1 i n u . £n7Zl-»T,'nn. d^ll l rnorr««lonl-
s-i'» t e r i n o . d i l t r i ' ! i 7 K i i a l i « r i o fn-
| . i r < ' i . da l r.e"ol.is«iv-no r o r d " t a . «-ce. 
(J n n d o , i n f a t t i , q i«-i |>->eti r 'orrc . i -
r o n n l 'e-pr'-s-t^'-e di «tat i d * a * n m i r 
d, s ent i r i r - i t i T-'-O-. i e p a r i r o l i r i 11 
q la l i cn-i la ! >'•• i . • t - p i r - s . rapr.ro-
*o*i" ,r r ,- io il * « — -!' r - r ' o - * o » f'oi «o-i-
; rr»"-'! t - - d 7 "-'"l'i l'nlmKi ."i chr, 
« rxrr-c n*»I»ia-T» t i - l t i Cr.lO'» « 'a l i T S " 
l di T o o ai f ' « t r . s T i i . ' o r e r ò o p o r a 
• r i . *re - . i i jver. ' *• r o i f r d u'rorio a l la 
» r . . p o - t i e T . ' ' I c«j>rr«« <i-r »»mpro 
J»I • n -*I : ra r d - -e i «< ' o r t i r r « , de l 
1 r r - r o e d ' i l i " i l p s i c o ' o r i a 

I roo . a m > p a r e r e , q u a l e fn il *ra-
I »re p - o - r < » - n o <!• t u t t i l ' o p e r a «fe
r i i « e m e t t i c i » n e l l a c i t t n r » i t a l i a n a ; 
ì l ' o r e r i e r r r t a m e r . t r r o n a n d r à por-
d : t o . m i r r a l i » t u t t e l e c o n d a n n e p i ò 
o m o n o mora l i« t io f i r <in- «li f » " i n e 
l.,-»r-*n d. i 'o i r n t i c i coir .«rrtatori l i -

l^-r i l i . 
O l T . I . i r L M O rF.IRCE 

E' tstita il iit-

PARTITI 

Cattolico 

Socialiita 

Calriniila 

Conraniita 

Criiliano storico 

Liberale 

Altri partiti 

ELEZIONI 
17/5 /46 1937 1933 

i e t t i 32 31 28 

> 23 
> 13 
> 10 

> 8 

> 6 

> 2 

23 

17 

3 

8 

4 

6 

22 

14 

4 

10 
7 
3 

Rinascita 

tando i propri TOH. norli altri dulrrl-
ii. «ni candidati l*ruiri«»t!. 

Vtl pronimi itetro a s-,»!,f» pt7Ìar firi*39 
li cifri jflli timori ii UscBirlt. P.:ci*it», 
Ciccihri'ti-.i rderii. Bulgari*. Acttrn, Fin-
lytW. Jgtjnilir.i, Cucii • Aleasia. 

PI 

S 

V 

Rittt;:i li politica e li colla
ri iirttta l i Nlztra Tetjliitti 

I l Rnis'» f\ rl-,r\'i\ m - f i | - t -
i i l i f i t ' l • J I 'zt. r r . l . r ' z ta 
»; J,I»'3f'* i I ""1 •"sin. ri 0"! 
• ( . . 't i ! ! i «t : '.a t?»I r i t i i r i • . 
IJ-'-s'i r..-.r* ì i . ^ V r i . - i i cn*'»"»*: 
I f l :<- i ' i e I rritiri i*»l ra ir t - ' iA; 
f r j j - ' n i i - • ( " n » l ' - a j ' u ^ u i i 
V ir i »; N'.'o rli (irjri»r| j i | nti"!a 
rli i t j i i r e il rainiixi: nftre ili 
V ir t ri Er.i'U ia Iettar» al la 

P M itoo» Niinna.1» r!i n i T i , 

s 
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